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L’effervescenza progettuale ed il «never
stop working» che caratterizzano l’atti-
vità di Landi Renzo Spa, e più in parti-
colare il continuo collegamento tra atti-
vità di ricerca ed attività di sperimenta-
zione, hanno permesso all’Azienda di
allargare i propri orizzonti progettuali e
di uscire dagli schemi tradizionalmente
seguiti, basati sull’utilizzo di carburanti
alternativi alla sola benzina.
L’Azienda si è mossa quindi in due di-
verse direzioni: la prima, aderente alla
filosofia di prodotto sinora seguita, ri-
mane fedele all’impostazione dei tradi-

zionali impianti bi-fuel per metano o G-
PL e benzina che, completamente rivisi-
tati in funzione della miscelazione con
gasolio, divengono dual-fuel; mentre la
seconda (S.I.E.R., acronimo di Sistema I-
brido Elettrico Retrofit) rappresenta per
l’Azienda una sfida totalmente nuova
per due ragioni interdipendenti: la pri-
ma - rivoluzionaria per Landi - è che i
nuovi orizzonti della progettazione
comprendono, oltre all’alimentazione,
anche la trazione; la seconda, naturale
conseguenza della prima, è stata la rea-
lizzazione di due motori elettrici posizio-

nati sull’asse posteriore di veicoli a tra-
zione anteriore. Entrambe le soluzioni
producono positivi effetti sull’ambiente
e, a caduta, sulle spese dell’automobili-
sta che da un lato consuma ed inquina
di meno e dall’altro beneficia della rin-
novata possibilità di fruire del proprio
mezzo anche in caso di provvedimenti
di «stop alla circolazione» dei veicoli
maggiormente inquinanti.  

Il Sistema Ibrido Elettrico Retrofit 

Il S.I.E.R. (Sistema Ibrido Elettrico Retro-
fit) è un dispositivo che, attraverso l’in-
stallazione di due motori elettrici nei
cerchi ruota dell’assale posteriore, tra-
sforma il veicolo, sul quale è stato mon-
tato, da mezzo mosso da semplice pro-
pulsione termica in veicolo a trazione i-
brida (termica-elettrica); il tutto senza
dover effettuare modifiche di sorta al-
l’impianto frenante e neppure dover in-
tervenire sulla trazione anteriore; il clas-
sico uovo di Colombo al quale probabil-
mente nessuno aveva fattivamente pen-
sato prima in termini di progetto indu-
striale e commerciale.
La trazione elettrica entra in funzione
nelle fasi di spunto e di marcia stabiliz-
zata a bassa velocità fornendo in tal mo-
do un ausilio al motore termico ed of-
frendo inoltre una trazione integrale
temporanea al veicolo.
Il contributo elettrico si somma a quello
termico e viene coordinato da logiche
di controllo nelle fasi di bassa efficienza
della trazione tradizionale (bassa velo-
cità/spunto/rilascio). Il S.I.E.R. risulta e-
nergeticamente efficiente nella guida
urbana sia per la riduzione dei consumi
e per la conseguente minore produzione
di CO2, e sia per il recupero di parte del-
l’energia altrimenti dissipata in frenata;
questo recupero avviene utilizzando il
motore elettrico come generatore e ri-
versando l’energia così prodotta in una
batteria dedicata. I principali obiettivi
del progetto sono: la riduzione di CO2 su
un utilizzo urbano, il miglioramento
della guidabilità da bassi regimi, ed infi-
ne una facilità di istallazione presso of-
ficine autorizzate.
È stato già realizzato un veicolo prototi-
pale di segmento «B» (1,6 litri di cilindra-
ta) che attualmente viene utilizzato per
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fare una valutazione in termini di ridu-
zione di  CO2, guidabilità e riduzione delle
emissioni nocive. Attraverso l’allestimen-
to di due ulteriori prototipi verrà valutato
il sistema su tipologie differenti di vettura
(peso/geometria) accumulando percor-
renze su strada in ogni condizione di im-
piego previsto per il mezzo in prova. In
particolare questa fase sarà svolta in colla-
borazione con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti per orientare lo
sviluppo anche in un’ottica omologativa.

Il Dual Fuel

Il Sistema Dual Fuel - più vicino alla
«tradizione Landi» rispetto al S.I.E.R. -

è un dispositivo che permette di tra-
sformare un impianto di iniezione die-
sel in uno ad iniezione mista gasolio-
metano.
Si tratta in pratica di un impianto di i-
niezione metano aggiuntivo (tipo kit
retrofit standard per conversione bi-
fuel benzina-metano) installabile su
veicoli circolanti i cui propulsori die-
sel - allo stato obsoleti - divengono e-
cocompatibili a costi decisamente so-
stenibili.
Il funzionamento prevede che ai medi
regimi venga erogato un mix di gaso-
lio e metano, mentre al di sotto e al di
sopra del range prestabilito, il veicolo
funzioni in sola modalità diesel.

La transizione tra la fase mono-fuel e
quella dual-fuel (e viceversa) avviene in
modo progressivo e senza che la guida-
bilità abbia minimamente a risentirne.
In termini di risultati concreti il siste-
ma, pur lasciando inalterate la poten-
za e le prestazioni a pieno carico, con-
sente una elevata riduzione del parti-
colato in percentuali comprese fra il
30 ed il 60%, un notevole risparmio e-
conomico legato alla voce carburante
oltre che un sensibile abbattimento
della CO2.
Il sistema è applicabile tanto a moto-
rizzazioni moderne Common Rail
quanto a iniezioni di vecchia genera-
zione; al fine di garantire la sua com-
pleta affidabilità, sarà sviluppata una
mappatura specifica per ogni motore
in modo da rispettare le specifiche pre-
viste dal Costruttore per quanto attie-
ne ai limiti di temperatura e pressione
interna del cilindro. 
La prima unità ad usufruire di un kit
apposito sarà l’8 valvole 1.9 JTD da
120 cv di Fiat, motore che equipaggia
la Bravo attualmente utilizzata per la
sperimentazione su strada. Successiva-
mente l’offerta si allargherà ad altri
propulsori common-rail per poi esten-
dersi ulteriormente alle più vecchie u-
nità con tecnologia a pompa meccani-
ca. Parallelamente ai test ed allo svi-
luppo tecnico è in corso la definizione
della normativa di omologazione con
il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.
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Una Fiat Bravo utilizzata come prototipo dual-fuel

Dual Fuel: i risultati dei primi test
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